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UN DELITTO ECCELLENTE x presidente delle ferrovie, uomo chiave della e a o 
è stato ucciso nella notte tra sabato e domenica davanti agli occhi della moglie 

igato, la Calabria trema 
La a alza il : a è a totale 

l o 
grida: aiuto 

O O 

a 'ndranghet a ha volut o concluder e cosi l'esta -
te- dando una prova ulterior e della sua poten -
za Dopo aver tenuto in scacco lo Stato in que-
sti mesi, ten ha spint o più avanti ancor a l'af-
fond o politic o Ci ha mandat o questo messag-
gio Ora uccid o uno deal ' uomin i più potent i 

della Calabria * Innanzitutt o balza subit o agli occh i questa 
caratteristic a del delitt o di ten Appunto , l'aspett o politic o 
spettacolare . Ma .subit o dopo viene spontane a la riflessio -
ne su un fallo più compless o ancora , se ha alzato di tanto 
il tiro , vuol dire certo che si sente tortissima'  ma anche che 
9)t dicend o la sua su un colossal e rimescolament o di po-
tercen e è In cors o nella societ à politic a calabrese . In gran 
parie legato alle vicend e della Democrazi a cristiana , non 
sojo sul piano regional e ma anche su scala nazional e Tut-

1 lo ciò rende chiar a una cosa, la partit a è vicin a al termine . 
I tempi si stringon o e questa fase può diventar e una fase 
decisiv a può lasciar e un segno che resterà per moll i anni . 

Tutto il Mezzogiorn o è al centr o di Questa partita , ti Sud 
è diventat o senza dubbi o ormai una decisiv a priorit à na-
zionale . Una grand e emergenza , si dico spesso . Ma il ter-
mine, pur se lorte , non aiuta più a capir e la portat a vera di 
un problem a che è profond o e struttural e e obblig a tutt i a 
rivedere  vecch i schem i e tradizional i modi di pensare . Una 
volt a si poteva creder e che un modern o svilupp o produtti -
vo avrebbe Inevitabilment e portat o con se una crescit a 
della democrazi a ed una graduat e sconfitt a di una mafia 
considerat a figli a «dell'arretratezz a e della povert A Questa 
vision e «conomicista i era una Illusione . Cosi come è una 
via senza uscit a quell a di chieder e indistintament e più sol* 
di ber 11 Mezzogiorno , Più Ioidi , infatti : g chi , come, per 
che cosa? JiueaTta H reddit o reale di Villa Utrimo . dove si è 
consumal o in queste, pfe i( Jcrpc e issassim o ranist a di un 

gióvane sudafricano , oppur e <H Intender e zone della Cata-
ria - dove la 'ndranghet a ha volut o dimostrarc i len la sua 

onnipotenz a - non e affatt o distant e da quell o di tante cit -
tà del Centro-Nor d Abissal e è la distanz a In termin i di am-
bient e sociale , di serviz i e struttur e civil i e culturali , di op-
portunit à di vita , di qualit à dello Slato e delle istituzion i de-
mocratiche . La venta è che senza una divers a qualit à dello 
Stato e della democrazia , e senza sconfigger e i grand i po-
teri criminali , nessun futur o civil e è possibil e davvero per il 
Mezzogiorn o Bisogn a sentir e il dovere e avere il coraggi o 
di lanciar e fino in fond o un allarm e democratico . 

c ome non rifletter e sull o stesso fatto , a mio avvi-
so drammatico , che il MeAcogiomo , a diffcren -
za di molt i altr i moment i della sua lunga vicen -
da, rion  riesce più ad autorappresentars i in ter-
min i di grand i lotte , di pensiero , di cultura 7 La 
mafia è tante cose, Ma è soprattutt o potere È 

poter e economico , intrecciat o per mill e vie con l'econc -
na legale. E | 
e al dill o 

fiiù quotld l 
isce rapport i e alleanze con uomin i e se'tto n dei partit i do-

*r « .i  _.,«.* ...... i*».-.».»». e ...... ......— 

mia legale. 
»,ie al diflo t „_... _ ,— 
>iù quotidian e ed endemiche . E potere politico , che siabi -

poler e social e e culturale , che prosper a gra-
itffonders i di una Illegalit à e di una violenz a sempre 

:6i * 

minanti , con il terronsmo , con l'eversione . È uno «stato* 
nello Slato È questa , poi , la sua caratteristic a più peculia -
re, la sua forza essenzial e Come » possibil e dunqu e che il 
ministr o degl i Intern i conside n provocaton a ogni doman -
da sui rapport i tra mafia e politica , cosi come è avvenuto , 
ancor a di recente , nei giorn i di Ferragosto ' E possibile , e 
possibile . In realta la domand a vera è un'altr a Come è 
possibil e che Gava sia ministr o degl i interni 7 Come e pos-
sibil e che I due fondament i stf cui si regge uno Stato di di-
ritto , e cioè la riscossion e delle impost e (il minister o delle 
Finanze) e soprattutt o il monopoli o pubblic o dell'us o del-
la forza (il minister o degl i Interni ) siano stati affidat i negli 
ultim i anni propri o a Cava7 E possibile , è possibil e Per va-
ne ragion i Perche è un segno dei tempi , perch é Gava è un 
de potente , ed anche perch é vi è stata e vi è da pane di 
tant i una pericolos a sottovalutazion e di quell a questione 
democratica  che  è, appunto , la principal e question e nazio-
nale. 

Un «delitto eccellente» in Calabria. Due killer han-
no assassinato Lodovico Ligato, già presidente 
delle Ferrovie e parlamentare democristiano. 
Un'esecuzione spietata, consumata davanti agli 
occhi della moglie dell'esponente de, Eugenia. 
Trenta colpi di pistola, alcuni sparati a pochi cen-
timetri per finire la vittima. Un «salto di qualità» 
nella strategia criminale della mafia calabrese. 

BRUNO I 

1 REGGIO CALABRIA. Lodo -
vico Ligato , cinquantanni , 
già president e delle Ferrovi e 
e parlamentar e democristia -
no é stato assassinat o la not-
te scors a nella sua vill a di Gio-
cale, alla periferi a di Reggio 
Calabria . Due killer , certa-
mente sicar i di professione , 
gli hanno teso un agguato 
mentr e stava rientrando  in 
casa. Davanti al porton e gli 
assassin i hanno esplos o una 
trentin a di colp i di pistola . 
Ventidu e hanno raggiunt o il 
bersaglio . Alcun i colp i di pi -
stol a sono stat i esplos i a po-
ca distanza , per finir e la vitti -
ma. Alla spieiat a esecuzion e 

A U » VARANO 

ha assistit o la mogli e di Liga-
to, Eugenia . I kille r sono poi 
fuggit i su una motocicletta . 
Le indagin i si sono subit o in-
dirizzat e negl i ambient i ma-
fiosi , e gli investigator i non 
escludon o che il movent e 
possa essere ricercato  nei tra- , 
scors i di Ligato , che ha rico-
perto important i incarch i na-
zionali . Amministrator e in 
Calabri a : negli ; anni Settanta , 
Ligat o è, stato ^parlamentar e 
per due legislature . L'espe-
rienza di president e delle Fer-
rovie , iniziat a nell'85 . si con - '.; 
eluse nell'8 8 In seguit o allo 
scandal o delle "lenzuol a d'o -
ro», < 

M. Brindò , L Fontani , T. Fontani , A Melone WO. », 4 « 1 Lodovic o Uoato 

l l t i tòjo tra 
amarne 

O -

A .L'assassini o di 
Ligat o impon e in tutt a la sua 
drammaticit à II problem a 
dell'intrecci o fra criminalità , 
affar i e politic a che coinvol -

r i livell i più alti del potere . 
la conferm a drastic a e in-

discutibil e che in una parte 
d'Itali a non c'è neppur e 
l'ombr a dell a legalità , ma il 
collass o dell o Stato, è l'arbi -
trio della violenz a privata , 
criminal e e mafiosa. , Il se-
gretari o general e del Pei 
Achill e Occhett o è stato tra i 
prim i ad Intervenir e ieri do-
po l'omicidi o di Ligato , sfer-
rando un duro attacc o al-

a morale ; la lati -

tanza politic a e l'inettitudin e 
amministrativ a del governo » 
e -all'inefficienza, ' «se non 
peggio» , del ministr o dell'In -
terno  Cava. Occhett o ribadi -
sce inoltr e l'impegn o priori -
tario del Bei sull e question i 

a legalità , dèli a demo-
crazia , dei diritt i e dell a sicu -
rezza dei cittadini » nel Mez-
zogiorno . 

Silènzi o assolut o da parte 
degl i altr i leader, di partito : 
solo il sottosegretari o Cristo -
for i parla del delitt o Ligat o 
ma in chiav e tutt a interna , 
per sollecitar e l'unit à della 
De nel sostegn o ad Andreot -
ti . 

APAOIMA » 

Serie A 
Vincon o le grand i 
SololaJuv e 
pareggi a in casa 

Tutte le «grandi » hanno fatto il propri o dovere nella pnma 
giornat a del massim o campionato . Solo la Juventu s ha-pa-
reggiat o ( I - i ) con il Bologna : Milan , Napol i e Sampdcrl a 
sono andate a vincer e fuor i casa. I rossoner i hanno addirit -
tura passeggiat o (3-0) a Cesena. Più contenut i i success i di 
Napol i (1-0 a Ascoli ) e Samp (2-0 al Flamini o con la La-
zio) . L'Inte r ha faticat o non poco contr o la Cremones e (2-
I ): c'è volut o a tre minut i dalla fine un contestat o rigor e di 
Brehme (nellatoio) . NELLO «pu r 

Ciclism o 
Lemon d iridato , 
deludent i 
gl i azzurr i 

Una stagion e trionfal e per 
Greg Lemond : dopo il Tour 
vint o per 8 second i su FI-
«non, il ciclist a statunitens e 
fa uno splendid o bis aggiu -
dicandos i la magli a Iridat a 
sul circuit o di Chambery . 
Secondo il sovietic o Kony>. 
chev, protagonista ; di una pi _ 

lunga fuga e battut o in volata . Male gli azzurri : Bugno otta ' 
), Fondries t in ombra , Argenti n ritiral o per una caduta . 

«PAOINA >

Trionf o McLare n 
sott o la pioggi a 
La Ferrar i 
è sol o terza 

Le McLaren sono tomaie . 
Primo e second o posto , ri-
spettivament e con Ayrto n 
Senna e Alain Prosi , nel 
Gran Premio del Belgio . La 
pioggia , tanto invocal a dalle 
Ferrari non è bastata Nigel 
Mameli ha conquistat o un 
ottim o terzo posto , Gerhard 

Berger (come sempre quest'anno ) non ha finit o la corra : 
n l i r a , - «WWNÀ « f 

HB.U» PAQIH1C1NTBAU, , 

Si moltiplicano le spinte nazionaliste in Urss 

a a sfida a 
Trecentomila in piazza 
Trecentomila persone hanno sfilato per le vie di Ki-
shiniov, capitale della Moldavia, sfidando il Comita-
to centrale del Fcus che, non meno di 24 ore prima, 
aveva (atto appello al senso comune contro le spin-
te nazionaliste. Nel Baltico c'è preoccupazione per 
un eventuale «colpo di forza» da parte dèi governo 
centrale. Un documento dove è prevalsa la linea du-
ra: «C'è tutto lo stile di Ligaciov». 

SUtarOUM M 

 MOSCA II Fronte popola -
re delia Moldavia , a meno di 
24 ore dopo un appell o de) 
Ce contr o le spint e nazionali -
ste, ha portat o in piazza a Ki-

. shinio v oltr e 300mila persone . 
' Nella capital e della Moldavia , 
là region e che dopo la secon-
da guerra mondial e è ( stata 
annessa all'Urs s a seguit o del 
trattat o di pace con la Roma-
nia, si è manifestal o per recla-
mare l'immediat a approvazio -
ne della legge sull a lingu a lo-
cale. Nel Baltic o la situazion e 

continu a ad essere tesa. I diri -
genti dei «Front i popolari » te-
mono un «colpi ? di forza» da 
parte di Mosca, interessat a a 
presentar e le spint e nazionali -
stich e come uri allentat o alla 
sicurezz a dell'Unione . Dal 
Cremlino , in assenza di GOr-
baciov , esce un document o 
molt o duro . «C'è tutt o lo stil e 
di Gorbacio v - afferma il lea-
der lituan o Ladsbergi s - ci so-
no soltant o condann e e.nes-
suna volontàcostnittìva» . 

A PAGINA

Uh uom o del 
Pcc Dubce k 
assomigliav a 
a Gorbacio v 

A Per la prim a volt a 
dall'invasion e delle trupp e del 
Patto di Varsavia , un membro 
della-presidenz a del Partit o 
comunist a cecoslovacc o ha ri-
conosciut o l'esistenz a di una 
somiglianz a fra la perestrojk a 
di Gorbacio v e te riforme , pro-
mosse-durante-l a » 
da Alexande r Dubtek:"La:sor -
prendenfe:ammi$sjon e è; iftai a 
fatta dal, responsabil e per l'i -
deologi a del Pcc, Jan Fojtik , in 
una intervist a concessa , al 
quotid^no:ùfficìOsòdel%over -
no ungherese , 

A PAGINA » 

te nuove, 
Si decide il 

te vincenti della maggioranza iniziano là partita-nomine: 
turò di molti enti, molti sòldi e moltissimo potere 

Così dividono il bottino 
È al palo di partenza l'operazione «nomine». Essa 
riguarda le cittadelle del capitale pubblico (Eni, 
Irji.Efirn, Enel, Rai, ecc.) e 39 banche. Il ministro 
Pomicino, a pome di Andreottj, ha già fatto sape-
rti che è finita l'era dei professori: via, dunque, 
nodi dall'In e Reviglio dall'Eni, via anche Nesi 
dalla Banca nazionale del Lavoro. È la continua-
tone della vendétta contro De Mita? 

UUNOUOOUNI 

. È un accavallars i 
di nomi , un andare evenir e 
di candidati , per le divers e 
casell e da occupare . C'è. nel-
la De, la vogli a di sbarazzars i 
di uomin i considerat i prota -
gonist i dèi tentato rinnova-
mento dei partito , come Pro-
di . C'è nel Psi il desidèri o di 
liberars i di «eretici» , come Ne-
si, attual e president e della 
Banca del-Lavoro . Il pia quo- : 
lato , all'In , è"  «ar t o Figa 
(De), provenient e dalla Con-

sob, il pia quotat o all'En i è 
Giampier o Canton i (Psi) . 
provient e dall'Ibi . Trema la 
poltron a del president e del-
l'Efim , il socialdemocratic o 
Roland o Vàllani . Tra le possi -
bil i novità , In casa socialista , 
la candidatur a di Del Turco 
alla presidenz a della Rai. An-
che il nóme dell'e x ministr o 
Amato verrebb e utilizzat o 
nell'aspr a contes a delle no-
mine. 

A MOINA 0 

<A fra',  che te serve?» 

E 
FILIPPO CAVAZIUT I 

noto che nel passato la scelt a degl i uomin i da mette* 
re in posizion i estremament e delicate , come te pre-
sidenze di enti bancar i e creditizi , non si è quasi mai 
accompagnat a alla serena valutazion e delle capaci * 

M tà professionali , La tradizion e vuol e che a ricoprire 
tali post i vadano alcun i «famigli » dei. segretar i dei 

partiti . Nella stori a delle nomin e passate , ciò che indign a non è 
tanto il noto fenomen o della lottizzazione , quant o il fatto eh? al-
cune degne person e (che pure esìsterebber o anche dentr o uno 
schema di lottizzazione ) non sono quasi mai quell e cooptate » 
dall'attual e sistem a di potere . 

Si dice che stavolt a Andreott ì in person a abbia seguit o e 
messo a punto l'inter a regìa delle nomin e negli enti delle parte-
cipazion i statali . Se si tiene a mente qua) è il molt o della sua 
squadr a («A fra che te serve?») è facil e prefigurar e che in til i 
campi verrann o premiat i I «famigli » rispett o agli uomin i orgoglio -
si della propri a professionalità , Nel campo degl i enti creditiz i in-
vece è il ministr o del Tesoro Guido Carli che,dovr à mostrar e 
quale tasso di indipendenz a di giudizi o scorr e nel suo sangue , 
Aspettiam o fiduciosi . 

A PAGINA a 

SU, o «è in . È . 
 Le cronach e politich e di 

questo tempo hanno il «apore 
della storia . Si ha l'impressio -
ne dì vivere una fase epocale , 

m centr o di mutament i straor -
dinar i negl i assett i mondiali . 
Guerrad i movimento , non più 

l|ueh*a di posizione : sembra 
venir meno la figur a tradizio -
nale dell'avversano , né mostr a 
di funzionar e più lo schema 
tìer'cònfliud  politic o in uso 
nell'ultim o mezzo secolo . 

I blocch i vedon o incrinar e 
la propri a tenut a monolitica . 
Lo dice la Poloni a e in qual -
che misur a anche l'Ungheria ; 
e sull'altr o fonte pare accen-
narlo l'atteggiament o di Bush 
verso il Nicaragua , Ci si rende 
cont o delle conseguenz e di 
questa dinamicit à del conflitt o 
sull'odiern o agire politfcoMM i 
pare acuta l'osservazion e di 
Bodrat o nell'intervist a di ieri 
su l'Unità,  quando ha parlat o 
di cris i del comunism o che 
porta con sé, specularmente , 
la cris i dell'anticomunismo . 

La straordinari a iniziativ a di 
Gorbaciov , il process o corag -
gioso e radical e in alto In tutt a 
la sinistr a rimetton o in discus -

sione le frontier e del modera -
tismo e soprattutt o la funzion e 
(vera o presunta ) che esso si 
era assunt o (inora in difesa 
dell'Occident e e della libertà . 
In alcun i paesi come il nostr o 
croll a cosi l'unic o alib i per il 
blocc o del sistem a politic o e 
la sua giustificazion e ideologi -
ca prima : l'anticomunismo . 

Non si potr à più invocar e la 
necessit à di difender e l'Itali a 
dal comunismo , come unico 
motiv o per riconfermare  una 
formul a politic a che non rie-
sce a liberar e il paese da ma-
fia, camorr a e 'ndrangheta . 
che non riesce  ad avviare il ri-
sanament o della finanz a sta-
tale, che non riesce a far fun-
zionar e la pubblic a ammini -
strazion e né a darc i un fisco 
equo. Girerei la considerazio -
ne di Bodrat o alle forze che 
compongon o il pentapartito , 
visto che l'unic a ragion e che 
sembra averne motivat o la ri-
costituzione , oggi , altro non è 
che il vecchi o anticomuni -
smo, inconfessat o o rivernicia-
to, ma pur sempre lui . 

I partit i di maggioranza , da 

LUIGI BERLINQUIR 

noi , non hanno preso atto che 
la «diga» è ormai inutil e anche 
agli occh i di chi ieri l'ha senti -
ta come necessaria . Eppure è 
giunt o il moment o di accor -
gersene e di trame tutt e le 
conseguenze . Per quanto tem-
po ancora pagherà , in un 
mondo tanto in movimento , 
adagiars i sull a rendil a dell'an -
ticomunismo , pietos o manto 
che ha copert o finor a una 
profond a inadeguatezz a poli -
tica e culturale ? Si potrebb e 
dire che la -cris i dell'antico -
munismo» , in altr i termini , ha 
creato la necessit à per il pae-
se di un -nuovo corso » della 
De e del Psi, di cui essi non 
sembran o avvertir e prim a di 
tutt o l'esigenz a culturale . 

Al contrario , non credo si 
possa dire che non l'abbi a av-
vertit a il Pei, oggi pienament e 
consapevol e della pregnanz a 
di una fase storic a cosi dina-
mica, Di front e ad un cambia -
mento cosi generale delle 
coordinat e ideal i e geopoliti -
che il Pei ha impress o al nuo-
vo corso una accelerazion e 

che si rivel a necessaria , natu-
rale direi , riproponend o l'ur -
genza di una analis i scientifica 
del reale per costruir e su di 
essa, solo su di essa, una nuo-
va strategi a politica . 

Tuttavìa , non può sfuggir e 
che la cris i dell'anticomuni -
smo riguarda  anche il Pei e 
tutt a la sinistra . Ci tocca pro-
fondament e perch é ci obblig a 
fino in fondo alla laicit à del 
nostr o impiant o programmati -
co. Non basta più voler essere 
la forza del cambiamento , o 
propors i mete social i in chia-
ve soltant o etica o ideale. Non 
basta limitarsi ' a volere  il giu-
sto: occorr e costruirlo  in mo-
do che funzioni.  Altriment i sì 
rischia  di declamare , e si fini -
sce per perdere credibilità . Di-
venta persin o inutil e parlar e di 
riforme , proporr e il cambia -
mento se non si dice come,  se 
non ci si àncora a tendenze 
reali e meccanism i effettuali , 
capaci di produrr e risultat i e 
vantagg i per color o che si 
vuol e difender e e per l'inter a 
società . Costruir e il giust o in 

modo che funzion i presuppo -
ne intant o che si conoscan o 
bene i meccanism i funzional i 
e che si coinvòlgan o nella co-
struzion e tutt i i ceti-interessati , 
i cittadini : solo cosi essi saran-
no trasformat i in sostenitor i e 
difensor i del cambiament o e 
delle sue conquiste , perché le 
sentirann o come proprie , tan-
gibil i e vere. Solo così i conte -
nut i delle riforme  saranno 
espression e dei cittadini , più 
che degl i strateghi . 

Il bisogn o di funzionalit à è 
propri o della cultur a di oggi , 
ma non può essere letto come 
praticism o empiric o e ridutti-
vo. Le novit à sconvolgent i di . 
quest i anni , infatti , non riguar-
dano solo gli equilibr i e gli 
schierament i polìtici : investo -
no gli assett i fisic i del pianet a 
e le gerarchi e social i afferma-
tesi finor a anche col contribu -
to della sinistra . Si tratta di no-
vità che ripropongon o tutta in-
tera la necessit à di una nuova 
grande strategi a ideale, che 
non si limit i al pur necessari o 
funzionalismo . La cris i di una 
version e storic a del comuni -

smo e del suo anticomuni -
smo, in quest i cinquantanni , 
riguarda  anche e soprattutt o 
noi perché consegn a alla sini -
stra valor i nuov i dei rapport i 
fra gli uomin i e con la natur a 
- valor i etici , sociali , ecologic i 
- che danno all'alternativ a un 
contenut o assai radicale , di 
cambiamento . 

Nel nostr o piccolo , in Italia , 
ciò si traduc e nella convinzio -
ne che senza un'alternativ a 
radical e nella direzion e politi -
ca e nei suoi contenuti , dram-
mi - divers i ma tutt i allarmant i 
- come la criminalit à mafiosa , 
il degrado ambientale , il disa-
stro della finanz a pubblic a 
non potrann o essere risolti  da 
chi c'è stato finor a immers o li -
tio al colio , propri o perché ri-
chiedon o una nelta inversion e 
di tendenza . Richiedon o una 
grande idealit à e insiem e tan-
ta capacit à di governar e con 
efficacia : il giust o che funzio -
na, concretament e e cultural -
mente costruit o partend o da 
esigenze funzionali , ma detta-
to anche da una nuova gran-
de ispirazion e ideale interpre -
te dei tempi moderni . 

Si ricomincia 
da Stroppa 

 Grazie a Dio il bailamm e 
mi è sembrat o per un attim o 
quietarsi . Dopo il Maradon a 
desaparecido , il Gulli t ferito , il 
Matarrese altotonante , il Ber-
lusco n furioso . l'Aleiniko v sal-
vatore della patri a (biancone -
ra) - il tutt o condit o dai cor i 
di quell i che sanno , vedono , 
scrivon o e prescrivon o - si è 
ricominciato . Da dove? Ma da 
Stroppa , naturalmente . Il ra-
gazzetto di Mulazzano ha bru-
ciato tutt i sul tempo . Con un 
gran gol per giunta . Un segno , 
un auspicio . Per me, comun -
que. un bel sospir o di sollievo . 
Se la ribalt a del campionat o 
multimiliardari o (stellare , 
mondiale , «più bello del mon-
do., «ahi. la violenza»... ) si 
apre con un'acut o di Stropp a 
forse non tutto è perduto . O, 
meglio , non tutt o il calci o è 
perduto . 

Mi suona bene Stroppa . Ha 

un'ari a di casa, di partit e in 
parrocchia , di calci o «natura-
le.. A forza di eroi veri o pre-
sunti . di primedonne , di cam-
pion i di carta (stampata ) il 
pallon e è diventat o un gigan -
tesco star-system . Il gioco ? 
Quello è un frammento . Il gol 
visto e rivisto , due azioni alla 
moviola , una sintes i tv. Che la 
partit a dur i novant a minut i se 
lo ricordan o in pochi . E po-
chissim i sanno , o hanno la 
pazienza, di gustarsel i lutt i 
jquei novant a minuti . Per lo 
più il calci o è ormai consuma -
to in pillole , anzi in spot . Pri-
vato del suo spazio e del suo 
tempo (lo stadio , i 90 minuti ) 
si riduc e a poche impres e da 
circo , al gol-spettacolo , all'a-
zione memorabile , ai solit i no-
mi. Per fortun a esiston o anco-
ra gli Stropp a e gli accident i 
della natura che hanno impe-
dito ai suoi più famos i colle -
ghi del Milan multimiliardari o 

(stellare , mondiale... ) di 
scender e in campo a Cesena. 

Sarà - lo dicon o tutt i - una 
stagion e a rischio . Ma. oggi , 
non vogli o pensarci . Cosi co-
me non vogli o addentrarm i In 
considerazion i tecnloo-Uttl -
che-previ5Ìonaii . Per ''quell o 
mio terzo .rientro » ( « t ò n o 
davvero felicissimo)  > vorre i 
chiuder e con una dichiarato -
ne d'intenti . Amo Iropp » Il 
calci o per vederl o strapazza -
to. Vorrei che questa rubric a 
settimanal e potess e «Mete In 
qualch e modo util e per «co-
prirn e i lati migliori . Dei peg-
gior i si occupan o già in trop -
pi. E non mi pare, per la veri -
tà, con risultat i esaltanti . A 
proposito . Da quant o tempo 
non andate allo stadio ? Slete 
propri o sicur i di sapere anco-
ra guardar e una panil a senza 
l'occhi o selettiv o e delamun -
le di una telecamera ? 



" POLITICA INTERNA 

Un delitto l problema dell'intreccio 
ir a criminalit à e politica 
Tre regioni nell'illegalit à 

e iniziative del Pei 

Sconcerto nella e calabra 
mentre a a parla solo 
il sottosegretario Cristofor i 
per  richiamare all'unit à 

Severa denuncia di Occhetto 
«Questo governo è latitante» 
Un omicidio che pone e «il -
ma o a , i e politica al li-
velli più alti del » e a e 
che «in una e a non,c'è e a 
della legalità». Achille Occhetto è stato a i i a 

e i dopo l'omicidio dì Ligato, con un du-
o attacco a , all'inefficienza e 

alla latitanza politica» di Gava e del . 

PAOLO BRANCA 

Antonio 
Gava 

§ . E adesso cosa dirà 
il governo? Cosa risponderan-
no i leader  della e e della 
maggioranza, mostratisi cosi a 
lungo indifferenti (e in qual-
che caso sprezzanti) davanti 
alle allarmate denunce sull'in-
treccio tra politica, affari e cri-
minalità nel ? 
Achill e Occhetto ripercorre  le 
numerose iniziative assunte 
da lui personalmente e dal Pei 
in questi mesi (in particolare 
in occasione del voto a Gioia 
Tauro e del turno elettorale 
amministrativo di maggio), 
per  approdare ad una amara 
conclusione: a 
morale, la latitanza politica, 
l'inettitudin e amministrativa 
del governo * ha dichiarato 

i il segretario generale del 
Pei - non si sono attenuate. 

Sono anzi oggi più pesanti e 
trovano espressione nell'ineffi -
cienza, se non peggio, del mi-
nistro . Ogni livello 
di guardia è slato superato*. 

Che l'omicidi o dell'ex presi-
dente delle Fs richiami diretta-
mente questi problemi e que-
ste responsabilità è del resto 
fuori di dubbio. o 
di o - afferma Occhetto -i 
impone in tutta la sua dram-
maticità il problema fra crimi-
nalità, affari e politica che 
coinvolge ì livelli più- alti del 
potere. E la conferma drastica 
e indiscutibile che in una par-
te , in tre intere regioni 
(Calabria, Sicilia, Campania) 
non c'è neppure l'ombra della 
legalità; c'è invece il collasso 
dello Stato e l'arbitri o della 
violenza privata, criminale e 

mafiosa*. l segretario del Pei 
ricorda gli altri drammatici fat-
ti che in questa rovente estate 

i sono incaricati di delineare 
tutta la terribil e ampiezza di 
una questione che minaccia 
la democrazia italiana: dalle 
vicende palermitane all'assas-
sinio del giovane nordafricano 
a Vill a , alle intimida-
zioni della 'ndrangheta contro 
le nostre feste dell'Unit à in 
Calabria*. È su fatti e questioni 
ben concrete, dunque, che si 
misura t'assoluta inadeguatez-
za di questo governo. Per  il 
Pei, invece, conclude Occhet-
to, «la legalità, la democrazia, 
i diritt i e la sicurezza dei citta-
dini nelle tre regioni meridio-
nali, diventano un terreno di 
impegno che precede ogni al-
tro; sono un capitolo essen-
ziale dì quella grande opera 
di risanamento del -
no che tutte te forze della de-
mocrazia italiana devono as-
sumere». 

Purtroppo non sembra che, 
almeno per  il momento, nep-
pure questo omicidio «eccel-
lente*  suggerisca riflessioni e 
ripensamenti nel governo e 
nella maggioranza. a , in 
particolare, dopo la sfilza di 
dichiarazioni e interviste dei 

giorni scorsi sulle note vicen-
de inteme, ieri è rimasta prati-
camente muta. Una sola bat-
tuta, da parte del sottosegreta-
rio  alla presidenza del Consi-
glio Nino Cristofori , e anche 
questa in chiave tutta «inter-
na*: Cristofori sollecita infatti il 
sostegno pieno e unitari o de) 
partil o «in un momento in cui 
l'efferato delitto dell'on. -
to richiama in tutta la sua 
drammaticità l'obiettivo pri-
mario del governo Andreolti 
di sconfiggere criminalit à or* 
ganizzata e violenza restituen-
do al paese o Stato di diritto* . 

a , una battuta anche 
da parte di Gian Cario Cesa-
na, in risposta a chi gli faceva 
notare come esista un «potere 
pericoloso e oscuro*  diverso 
da quello che C  ama denun-
ciare: «Questo assassinio - ha 
replicato Cesana - è un fatto 
estremamente inquietante, 
ma il potere è sempre oscuro 
e pericoloso quando diventa 
arbitr o del destino dell'uomo*. 

Stupore e sconcerto, inve-
ce, nelle dichiarazioni degli 
uomini della e calabrese. «È 
un fatto assurdo, incredibile -
ha commentato il sindaco di . 

o Calabria, i Aliqud 

- che avvicina la città di -
gio Calabria a Palermo, per-
ché si è alzato il tiro». Un altro 
de calabrese, il capogruppo 
alla e Pietro Battaglia, 
non riesce a spiegarsi il delit-
to, dal momento che o 
negli ultimi tempi si era com-
pletamente staccato dalla po-
litica* . Ovviamente, dalla e 
calabrese, nessun rilievo al 
governo, anzi: o Stato - so-
no ancora parole del sindaco 
Aliqud - ha tentato di reagire 
all'offensiva della criminalità , 
aumentando gli oiganici delle 
forze dell'ordine, dando auto-
nomia atta Corte d'appello e 
ampliando il numero dei ma-
gistrati*.. . 

e l'immancabile invito 
a mettere da parte «i garanti-
smi*  davanti all'emergenza 
dell'ordin e pubblico: a rivol-
gerlo è il presidente socialde-
mocratico i Preti, secondo 
il quale «non si combatte con 
sufficiente fermezza questo 
vergognoso fenomeno che di-
sonora . Preti sollecita 
«nuove misure veramente dra-
stiche contro la mafia*  e con-
clude spiegando che «i cosid-
detti garantisti sono galantuo-
mini fuori delta realtà*. 

 la a volta viene colpito un politico così in vista ed un uomo tanto potente 
«Quando si colpisce in alto vuol e che è indispensabile»: e di e Salvi 

 la a è il salto di qualità» 
e catena quotidiana di omicìdi 

scandisce da almeno due anni lo o in atto 
mmtiì o degli i di e nel-
! la . a l'episodio di i significa ben 
}. apo\ testimonia che o a il l 
\ , dei flussi dì o e la malavita -
l a ha o un livello tale da e 
; di e un uomo politico cosi in vista. 

O

, . i fatto e la ripre-
j  sa dei delitti politici da parte 
 della malavita organizzata. Se 

[ potessimo leggere l'omicidi o 
di ieri su un sismografo"  del 
fenomeno mafioso, troverem-
mo che la lancetta ha segnato 
un picco davvero molto alto*. 
È l'immagine con cui Cesare 

i Salvi, responsabile per  i pro-
1 blemi dello Stato della dire-
r ztone comunista, prova a in* 
: quadrare l'omicidi o di -

co o nel clima libanese» 
1 che ormai da troppi mesi as-

segna alla Calabria un posto 
di primo plano nella tragica ri-

, baita del fenomeno mafioso. 
Quasi 250 omicidi nello scor-
so anno, il 1989 che si apre 

'  con la terribil e media di un 

morto ammazzato ogni trenta 
ore. E si continua cosi, in una 
lotta per  il potere nella 
'ndrangheta che un grosso 
studioso del fenomeno - il so-
ciologo Pino Arlacchi - ha de-
finit o il o armato 
delle cosche*. 

, adewo, quello «con-
gretto- coinvolge per  l i pri -
ma volta dtrvttaattiit e un 
politico eccellente. E a 
di una «lise siciliana- anche 
per  la 'ndrangheta calabre-
se? 

te nza dubbio l'episodio di ieri 
rappresenta un salto di qualità 
rispetto all'inter a storia della 
'ndrangheta. Ed è, insieme, 
una ulterior e confenna della 

omologazione in atto nella 
malavita organizzata delle tre 
ragioni meridionali: come per 
la mafia, ormai viene segnala--
ta anche in Calabna una cen-
tralizzazione dei gruppi diri- 7 

genti. Non più singole cosche, 
magari piccole ed in conflitto 
tra loro. E come per  la mafia si 
assiste ad un processo di 
estensione territorial e e quali-
tativo del fenomeno: una 
escalation di omicidi e precisi 
segnali di un rapporto sempre 
più stretto tra mafia ed appalti 
ormai confermano, ad esem-
pio, l'entrata della 'ndranghe-
ta anche sulla scena pugliese. 
. È n questo quadro che si 

colloca quello che definisci 
U «salto di qualità- dell'omi-
cidio Ugalo? Eppure l'in -
treccio tra malavita organiz-
zata e politica, n Calabria, 
è sempre apparso eviden-
te... 

Certamente l'intreccio mafia -
appalti - politica è una co-
stante, una tenibile costante. 

, come ormai da tanto tem-
po per  la Sicilia in particolare, 
e per  la Campania, ora il mec-
canismo è giunto ad un livello 
tale di degenerazione da per-
mettere di concepire l'omici-

dio dì uno dei personaggi po-
litic i più in Vista delta regione, 
forse uno degli uomini più po-
tenti. E,ud'altr#parterl l clirft V 
di ricatti , di soprusi, di latitan-
za dello StStòfe ha più volte 
con durezza segnalato Achille 
Occhetto. A questo punto c'è 

Suella che si pud quasi consi* 
erare una conferma ufficiale: 

ta lotta per  il controllo del ter-
ritorio  e dei suoi centri di po-
tere, lo scontro nella malavita 
organizzata, il flusso di denaro 
illecito alla ricerca di una col-
locazione, hanno raggiunto 
un intreccio tale da rendere 
possibile il primo omicidio ec-
cellente, quale che sia-il mo-
vente dell'uccisione di ieri. 

a è, comunque, un «omici-
dio eccellente*  che ha die-
tr o una e ca-
tena di morte: l salto di 
qualità è, dunque, da colle-
gare solo al rilievo della vit-
tima? 

Non solo. C'è ina costante 
nei fenomeni mafiosi che va 
sempre tenuta presente: gene-
ralmente la guerra tra cosche 
segnala un riaggiustamento in 
atto nella malavita organizza-
ta. Si esprime in un'impressio-
nante serie di omicidi e spesso 

è legata direttamente alla lotta 
per  il controllo del traffico del-
la droga. a quando si sale di 
livello il ricorso alle armi è 
molto meno frequente, E scisi 
arriv a a colpire un personag-
gio di primo piano nella vita 
politica regionale e nazionale 
o si fa solo quando questo 

viene ritenuto davvero indi-
spensabile. Perciò dico dì es-
sere molto preoccupato: il sal-
to di qualità mi sembra evi-
dente. 

i ricordato 1 segnali di 
una evoluzione della 
'ndrangheta calabrese. Bi-
sogna dedurre che l'imma-
gine delle cosche quasi fa-
miliari , delle falde, deve es-
sere completamente abban-
donata per  lasciare il posto 
alla «mula ? 

Su questo non ho dubbi. E da 
tempo sono in molti a segna-
lare quella che può essere be-
nevolmente definita una disat-
tenzione per  un fenomeno pe-
ricoloso quanto mafia e ca-
morra. a fase delle faide per 
il controllo delle realtà, in fon-
do povere, dei comuni di 
montagna, o delle cosche sen-
za alcuna organizzazione pi-

Cesare Salvi 

ramidale, è tramontata da 
tempo. a quando la droga 
ha fatto irruzion e anche sulla 
scena calabra, dai collega-
menti con la camorra, dallo 
spostamento in Calabria - a 

3uanto si può capire - di parte 
ell'attivìt à mafiosa dì raffina-

zione e trasporto dell'eroina. 
A questo punto anche gli 
scandali degli appalti sono sci-
lo una parte-del problema, 
mentre diventa fondamentale 
la fase di reinvestimento e rici-
claggio dell'enorme flusso di 

denaro sporco che ha origine 
dalla droga. E, come si sa, per 
riciclare occorrono contatti 
con il mondo a finanza (e 
lo scandalo al quale segui il 
commissariamento della Cas-
sa di o della Calabria 
lo testimonia). Per  reinvestire, 
in una e che basa la 
sua economia essenzialmente 
sul flusso del denaro pubbli-
co, la 'ndrangheta ha una sola 
possibilità immediata: un con-
nubio sempre più stretto con il 
mondo politico. 

La calda dell'inviolabile e 

JfcaK 

§ a vita non voglio 
n|ent'altro, voglio solo Cesare. 
Anche lui deve vedere il sole, 
il mare, respirare l'ari a buona 
come tutti r ragazzi». e 
di fuoco della Calabria, l'esta-
te dei finti blitz e degli omicidi 
veri, degli arresti e delle liber-
tà' improvvise, della paura e 
della solidarietà, comincia co-
si, con il dolore di «mamma-
Angela Casella. Una donna 
fragile e con una disperata vo-
lontà di combattere scende 
nel paesi dell'anonima, porta 
lo «scandalo*  di una lotta soli-
taria nel cuore dei dominio 
delle cosche. È il 10 giugno, 
manca una settimana alle ele-
zioni europee. Angela arriva 
all'albergo o di , 
Al piano terra c'è una cabina 
telefonica, Angela Casella 
passa la prima giornata ac-
canto al telefono in attesa di 
un messaggio dai rapinatori . 
Poi inizia il pellegrinaggio do-
loroso nei paesi dell'Aspro-
Sonte. à solo dieci gior-

ma sono giorni che in Cala-
bria nessuno dimenticherà. 

i mio figlio o mi la-
scio morire», grida madre co-
raggio da . Cesare Casel-
la1, venti anni, è da 17 mesi 
nelle mani dei sequestratori. 
a famiglia ha pagato già un 

miliard o ma non è bastato a 
ridare la libertà al ragazzo.
rapitor i hanno incassato e ri-

lanciato chiedendo altri tre 
miliardi .  Casella decidono di 
tentare la carta coraggiosa « 
disperata della protesta con-
tro l'anonima e contro lo Sta-
tai che «non riesce a liberare 
Cesare». l 14 giugno Angela 
s'incatena in piazza a Piati- l 
giorno dopo è a San 1 

o le catene, arrivane le 
notti in tenda e in sacco a pe-
lo: «Voglio vivere come il Ce-
sare». a solidarietà intomo a 
«mamma Casella» crésce. 
Spesso è nascosta, non si sve-
la per  paura. A i arriva il 
presidente della commissione 
Antimafia , Gerardo Chiaro-
mente, per  dare il suo appog-
gio alla donna e per  ricordar e 
con le cifre che la Calabna è 
diventata un campo di batta-
glia: 400 morti negli ultimi tre 
anni. Arriv a anche l'Alt o com-
missario antimafia o 
Sica, spinto dalla grande pub-
blicit à che stampa e televisio-
ne stanno dando alla vicenda. 
1 sindaci della e decido-
no di schierarsi con la donna 
che combatte le cosche. C'è 
chi, però, a , non ap-
prezza. l presidente del Con-
siglio Ciriaco e a parla di 
«gestione strana» del sequestro 
da parte della famìglia. l capo 
della Criminalpol avverte, i 
Casella stiano attenti, cosi 
mettono in pericolo la vita del 

La a estate e inizia 
in una piazza di . Angela Casel-
la, e di e o da 
17 mesi lancia un appello a e 
it figlio. Seguono i i delle pole-
miche, dei blitz che non o 
mai ma anche della à della 
gente e dei sindaci. a la a del-

ta a non si allenta, non 
o a a i e 

pattugliamenti delle e -
ne.  posta a o moz-
zato di un o giovane , 
i kille o o la festa dell'U-
nità che discute di mafia. E alla fine 
uccidono sotto casa Ludovico Ligato. 

ragazzo. È una pressione co-
stante- o il dubbio 
tremendo di un pencolo per 
Cesare si riesce a far  tornare 
Angela nella sua Pavia. -
scio i per  il mio Cesare». E 
lo Stato sotto accusa può re-
spirare. Un coro di potenti 
l'ha convinta, scrive Gerardo 
Chiaromonte. 

a la lotta di quella donna 
solitaria ha scosso la gente.
negozi di i abbassano le 
serrande contro i sequestrato-
ri.  sindaci dei 42 comuni del-
l'Aspromonte decidono in 
blocco di dimettersi. «Abbia-
mo consumato gesti e parole 
senza che nessuno se ne sia 
accorto», dichiara Paolo Cata-
lano, sindaco di Sidemo. Ora 
vogliono portare la loro prote-
sta sui tavoli di Gava e Vassal-
li. Chiedono più controlli , più 
giudici, più carabinieri, ma 

LUCIANO FONTANA 

anche interventi per  dare la-
voro e respiro ad una terra 
povera e dominata dalle co-
sche. 

l ministro Gava tenta di di-
fendersi dalle accuse inviando 
in Aspromonte il questore di 
Nuoro, Emilio Pazzi. È uno 
specialista della lotta all'ano-
nima sarda. e un corpo 
di 250 «rambo» che dovrebbe-
ro stanare i :>equestraton nei 
loro rifugi inespugnabili. «È 
stato il terrore dei banditi sar-
di, sarà il terrore dei mafiosi 
calabresi», afferma trionfant e 

i , capo della Cnmi-
nalpol. 
Nel triangolo dei sequestri si 
vive un clima diverso. e don-
ne scendono in piazza contro 
la mafia. Cresce la solidarietà 
intorno al clamoroso gesto 
delie dimissioni dei sindaci. 
Sulle montagne dell'Aspro-

monte le forze dell'ordine rie-
scono a organizzare però solo 
mega battute, con tanto di ri-
prese televisive, che non dan-
no risultati . 

a il primo luglio sembra il 
giorno della svolta. n Calabna 
amva il capo della polizia Pa-
risi con un annuncio clamoro-
so. -1 boss non hanno scam-
po. È in corso un'operazione 
straordinari a , l'obiettivo è la 
liberazione degli ostaggi». Un 
blitz annunciato è una novità 
nelle operazioni di polizia. 
Voci insistenti rivelano che 
tutt i i capimafia. appena senti-
to Parisi, hanno lasciato l'A-
spromonte. a all'annuncio 
non segue niente. O meglio 
amva una precisazione della 
Cnminalpol. -Non è un blitz 
ma un'operazione di durata il-
limitata». a ancora 
pattugliamenti, posti di bloc-
co.  carabinieri arrestano set-

te persone ma non sono certo 
i capi delie cosche. 

Anzi la 'ndrangheta è più 
forte che mai e pronta sfidare 
10 Stato. Per  posta arriva, chiu-
so bene in una busta, un pez-
zo dell'orecchio di Andrea 
Cortellezzi, 22 anni, sparito da 
Tradate il 28 febbraio. È un 
gesto brutale per  terrorizzare i 
parenti dei sequestrati. E un 
annuncio chiaro che quel ra-
gazzo, che gli investigatori vo-
levano scappato di casa, è in-
vece nelle mani di una banda. 
Un altro colpo all'azione con-
tro le cosche amva sette gior-
ni dopo dalla Cassazione.
giudici annullano 37 mandati 
di cattura contro il clan Pesce. 
 magistrati di Palmi, che li 

hanno firmali , per  protesta 
annunciano che non vogliono 
più occuparsi dell'indagine. 

a la calda estate calabre-
se non è fatta solo di smacchi. 
11 21 luglio la Procura di i 
dà il via ad un blitz che porta 
in carcere 38 «signori dell'ano-
nima». Venti giorni dopo toma 
in libertà Nicola Campisi, av-
vocato e possidente di Ardore. 

a viene rilasciato solo dopo 
che la famiglia ha pagato 500 
milioni di riscatto.  clan lo ab-
bandonano a San a per 
farlo trovare alle pattuglie che 
rastrellano la zona. Forse la li-
berazione è il frutt o di una 

pressione straordinari a della 
polizia dopo la protesta di An-
gela Casella. n ogni caso su-
scita ancora polemiche ra i 
fautori della linea dura, usata 
nella liberazione di Belardi-
nelli, e i sostenitori di quella 
morbida. 

Nelle mani dell'anonima re-
stano però, oltre Cesare Casel-
la, anche Carlo Celadon, An-
drea Cortellezzi e a Si-
locchi. Nonostante i voli di 
ringraziamento di Gava in 
Aspromonte, la 'ndrangheta è 
ancora forte, capace di sfidare 
lo Stato e le forze che la com-
battono. l Pei è uno dei ber-
sagli pnncipali. Un comman-
do apre il fuoco contro la fe-
sta dell'Unità di , dedica-
la alla lotta alla mafia e alla 
solidarietà con «mamma Ca-
sella». A Polistena e o 
vengono rapinati gli incassi 
delle feste.  comunisti metto-
no sotto accusa il governo che 

a la guardia», Gava 
spedisce il capo della Cnmi-
nalpol per  l'ultim a missione in 
una zona dove le cosche vo-
gliono il dominio assoluto e 
non ammettono avversari. 
Una missione che non ha cer-
to spaventato le bande. Che 
non ha fermato i killer  che 
nella notte hanno assassinato 

o , potente di 
Calabria caduto in disgrazia. 

Piromalli imerti 
Gioia Tauro Cordello 
Nlrta Serraino 
San Luca Reggio Calabria 
JiifflaliQfl De Stefano 
Marninomi Libri 
palmi.vibov. o a 
Commisso Arena 
Slderno fSPla CapOtiZZUtQ 

Barbaro Ruga Muto 
Piati Monasterace Ceti-aro 

a mappa delle cosche 
a guerra dei clan 

ha già fatto in sei mesi 
centodieci vittim e 
Sono più di duecento le cosche della 'ndrangheta 

. Al o della mafia siciliana non sa-
o e in modo , con un 
o e al . o piuttosto una 
a , dove i clan sono autonomi e 

indipendenti nella a . Nei i sei mesi 
del 1989 sono e 110 , 232 lo scono 
anno. La maggio e delle vittime è nel . 

MARCO BRANDO 

. Centodieci omi-
cidi nei primi sei. rnesi di 
quest'anno: «0,6 * morti al 
giorno*  recitano freddamen-
te le statistiche. Nel 1988 i 
morti ammazzati sono stati 
232. a Calabria, malgrado 
questo quotidiano bagno di 
sangue, occupa «solo» il ter-
zo posto nella drammatica 
graduatoria dei massacri fir -
mati dalla criminalit à orga-
nizzata: da gennaio a giugno 
del 1989 in Campania sono 
state uccise 120 persone, in 
Sicilia 198. a il clima di ter-
rore è lo stesso. 

a 'ndrangheta calabrese, 
al contrario di Cosa nostra, 
sarebbe un'organizzazione 
orrizontale. e oltre 200 co-
sche sono indipendenti e au-
tonome nelle loro aree d'in-
fluenza.  collegamenti con 
ta criminalit à organizzata 
che domina al di là dello 
stretto di a non man-
cano. Cambiano invece i re-
ferenti intemazionali delle 
due organizzazioni: la mafia 
ha messo radici soprattutto 
negli Stati Uniti , la 'ndran-
gheta conta invece su solidi 
legami con l'Australia , im-
menso paese nel quale sono 
immigrat i molti calabresi. 

a "guerra*  in atto dal 
1985 nella provincia di -
gio è la maggiore causa di 
assassini in Calabria. Uno 
scambio di colpi che non 
ammette superstiti. e dì 
un'alzata di mano una scari-
ca di lupara, una sventaglia-
ta di kalashnikov, un'auto-
bomba. e ragioni del con-
flitto?  Ne sortirà la mappa 
del potere criminale degli 
anni Novanta, verranno defi-
niti i rapporti di forza. 

: solo a o 
nel 1988 gli omicidi sono 
stati 55, il ventìcinque per 
cento delle vittim e è concen-
trato in un'area in cui abita 
poco più dell'otto per  cento 
dei cittadini calabresi. Nel 

o insomma la batta-
glia e pia dura perché la si-
tuazione è instabile. l nume-
ro degli assassini è assai in-
feriore, non a caso, dove il 
potere criminale è più soli-
do: sempre nel 1988, 51 
morti in provincia di Catan-
zaro, 16 in quella di Cosen-
za. o prospera l'indu -
stria dei rapimenti: 188 dal 
1969, 130 miliard i il .fattura-
to*. 

e della 
'ndrangheta (per  altro chia-
mata cosi più dai giornali 
che dalia gente, che la defi-
nisce semplicemente «ma-
fia») sarebbe, come si è vi-
sto, assai vanegata e priva di 

un vero e propri o gruppo di-
rigente. Tuttavia si possono 
individuar e alcuni «clan* 
principal i e i loro capi. Ecco-
li. 

o , 48 anni, 
boss della cosca che contrai-
la Cetraro e la costa tirrenic a 
della provincia di Cosenza. 
Cu lm o , 43 anni, de-
tenuto, capo del clan dì -
nasterace. a sua specializ-
zazione è nei sequestri. 
Saverlo , 47 an-
ni, capo dell'area di Opprdo 

. a anche 
Palmi e Vibo Valentia. Fu 
processato per  il primo rapi-
mento, quello di Paul Getty 
junior . Venne assolto. 
Francesco Atena, leader  di 

a Capo o specializ-
zato in appalti, protezione, 
traffic o di droga e - caratteri-
stica unica - nel traffic o di 
reperti archeologici. 
Francesco Barbaro, 54 an-
ni, detto tu castanu*, e il boss 
di Piali. . 
Giuseppe Coniat i lo , SS 

quaglil i regna o 
su Sidemo. a una particola-
re predilezione per  gli appal-
ti pubblici. E, caso anomalo, 
ha legami consolidati con la 
mafia che domina la cotta 
atlantica degli Stati Uniti . 
Giuseppe Nlrt a è un capo 
solidamente aggrappato al 
suo trono da anni. Comanda 
la cosca a e a San 

a d'Aspromonte e sul li-
torale ionico di Bovalino. 

e , il clan 
comanda nella citta di -
gio Calabria. È tenuto in 
grande considerazione da 
varie organizzazioni crimina-
li siciliane, campane e ame-
ricane, tanto da esserne di-
ventato un importante -
spondente*. 

-
no, e in competizione a col-
pi di lupara con i e Stefano-

i per  conquistare -
gio. e sue *  sono 
droga, racket e apparti. l 
boss più autorevole è Anto-
nio , 38 anni, sopran-
nominato mano feroce*. 
Giuseppe , 68 an-
ni, «u presidenti*. a tten-
t'anni domina senza rivali  la 
piana di Gioia Tauro, dove 
negli ultimi tempi sono stati 
compiuti attentati anche 
contro le teste dell'Untai a 
il monopolio del controllo su 
attivit à edilizie, agricole, so-
cietà di trasporto e e 
d'appalto. .U presidenti*  ita 
scontando l'ergastolo, uno 
dei tanti al quale e stato con-
dannato ma che sono stati 
annullati dalla Suprema en-
te di cassazione. 

l'Unit à 
Lunedì 
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